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	SCHEMA DI RILEVAZIONE 

OSSERVAZIONE IN AULA DIRIGENTE SCOLASTICO

	a.s. ………………………………………………

( Scuola dell’infanzia    ( Scuola Primaria     ( Scuola secondaria primo grado

Denominazione della scuola …………………………………………………………………………………………………..

Docente osservato………………………………………………………………………………………………………………….

Data ……………………………………….. Ora………………………………………………………

Classe e sezione ………………………………………..

Disciplina insegnata………………………………………………………………………………………………………………..

	1. Argomento trattato

	

	2. Setting 

	Disposizione banchi:

Disposizione lavagna/LIM:

Collocazione cartelloni di riferimento:

Posizione della luce rispetto ai bambini:

Altro:

	3. Area della comunicazione

	Comunicazione docente/alunno:

Posizione del docente durante la lezione: 

( seduta   

( in piedi statica

( in piedi con spostamenti cadenzati nel tempo per catturare l’attenzione

( in piedi con gesti per catturare l’attenzione

( spostamenti tra i banchi per offrire supporto emozionale/didattico

( altro………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Capacità di tenere l’attenzione degli alunni:
( tono alto della voce con richiami frequenti

( tono di voce adeguato per favorire l’ascolto e l’attenzione

( attesa, durante la lezione, affinché gli alunni stabiliscano il contatto visivo 

( attesa, durante la lezione, del silenzio prima di operare la consegna

( altro………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Altre modalità di gestione della comunicazione
( capacità di gestire l’imprevisto
( capacità di cogliere l’input inviato dagli alunni e di renderlo elemento di stimolo per la costruzione condivisa delle conoscenze

( capacità di inviare input per favorire la condivisione di conoscenze pregresse e renderle patrimonio del gruppo
( capacità di offrire feedback immediato agli alunni
( capacità di sollecitare gli alunni a produrre ipotesi da verificare

( capacità di accogliere domande e formulare risposte corrette

( capacità di formulare domande chiare e comprensibili

( capacità di creare azioni di confronto 

( capacità di gestire le conoscenze degli alunni per generalizzare e ricondurre all’apprendimento

( altro………………………………………………………………………………………………………………………………………….



	4. Strategie didattiche

	Punti critici
	
	Punti di forza

	
	lavora sulle esperienze o su materiali
	

	
	lavora per ipotesi e confronti
	

	
	stimola all’osservazione
	

	
	stimola al problem solving
	

	
	utilizza lavoro di gruppo
	

	
	si avvale di peer tutoring
	

	
	si avvale dello scaffolding
	

	
	comunica l’obiettivo e lo scopo del proprio intervento
	

	
	comunica in modo efficace le consegne
	

	
	guida l’alunno alla consapevolezza del tempo per l’esecuzione delle consegne
	

	
	tiene conto delle diversità tra gli stili di apprendimento
	

	
	tiene conto dei tempi individuali
	

	
	l’errore viene colto come opportunità di approfondimento e di apprendimento
	

	
	sollecita all’autovalutazione
	

	
	comunica le modalità di valutazione e l’obiettivo della valutazione
	

	
	altro……………………………………………………………………………………………………
	

	5. Strategie educative

	Punti critici
	
	Punti di forza

	
	stimola alla riflessione all’interno del gruppo
	

	
	ascolta in modo attivo
	

	
	evita di assumere atteggiamenti o linguaggio giudicanti
	

	
	offre supporto emotivo
	

	
	ha un atteggiamento accogliente
	

	
	stabilisce empatia 
	

	
	è capace di elaborare strategie immediate per la gestione dei conflitti
	

	
	altro……………………………………………………………………………………………………
	

	6. Comportamento alunni

	Interessati 
	( tutti 
	( in parte
	( pochi

	Partecipi in modo attivo
	( tutti 
	( in parte
	( pochi

	Intervengono spontaneamente
	( tutti 
	( in parte
	( pochi

	Rispettano le regole di comportamento
	( tutti 
	( in parte
	( pochi

	7. Altre rilevazioni da parte del dirigente scolastico

	


Il Dirigente Scolastico ………………………………………………………………..

Il docente osservato ……………………………………………………………………
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